
Con un alto imneano 
in nome della scienza 
Il ministro della Ricerca scientifica, Luigi Granelli, esamina 
l'anno di lavoro di (<Media Duemila», dalla formula agli argomenti, 
dai contributi alle polemiche, alle iniziative scientifiche 

I 1 primo numero di «Media Duemi- 
la», uscito nel settembre del 1983, 
rinunciò, come i lettori ricorderan- 

no, ai tradizionale articolo di fondo che 
. di solito precisa le intenzioni di una 
nuova rivista. Era un segnale signifi- 
cativo. Nel cammino verso la s<e tà  
post-industna~e quasi tutto è sottopo- 
s-asfo-Oh~rofond~ e la ri- 
m"oZis'"tli'Zi-forrne n t u a m s r  a%-tfirc7 .mrapwc v? di  -' coea,qjTe 

,-' ,+"." <a ,I..--. 

a-"ai'caaamento. Non vi po- 
tè"vTSsSèTF-à'wiiD~nlinea con la 
logica informatica. 

In questa impostazione io trovo uno 
dei meriti maggiori di «Media Duemi- 
la». I grandi mutamenti introdotti da 
uno s v i i a o  senza~receden . ' Z- 
~ m u n i , z ò i e d e ~ x ~ ~ -  

il .modo.bi .pm@.rre3,d,ca- 
_ f ~ ~ i % y e r e , , p ~ s ~ ~ , n . n e : ~ f e  ostacolati 

urale com-a 
un ripiegamento U-*li- della o inione 
~ ~ ~ ~ g ~ ~ m & & - '  i rustrazione e di 
p % i ? l _ b a ~ ~ a m ~ ~ a  p ~ e p a r a b s  di 
qu,mti. de~ono-.saper.&estite^sturrnen- 
i~-,p~e~titie.-~oo.ade~~amSe-o- 
SSE.!J>.... 

Non ci si può limitare ad un discor- 
so rivolto agli addetti ai lavori. C'& bi- 
sogno, insieme ad una accresciuta pro- 
fessionalità degli operatori dei servizi 
informatici, di un impegno più vasto 

che coinvolga gli utenti di mezzi che nel 
garantire prestazioni di tipo nuovo con- 
tengono in sé una spinta costante a ra- 
pide-e spesso imprevedibili innovazio- 
ni. E quanto ricorda, in una analisi 
stimolante e rigorosa, il professore Lui- 
gi Dadda in uno degli editoriali del pri- 
mo numero di «Media Duemila». 

Ognuno può constatare che la tec- 
nologia dell'informazione, insieme ad 
aitre discipline d'avanguardia, è la for- 
za traente di ~rofonde trasformazioni 

-7 pensi ai persona1 computer), .hanno-n- 
i a d u t e e  nelle at@@oe&: 
che, in ustna i culturali sociali e per- ..*.*,. .-,. "" ,-,-\.,..-.* .J--.*.-- ---, L...--..- -- 

di Luigi Granelli 
ministro per la Ricerca scientifica 

sino politiche. Il funzionamento delle 
m campo fiscale o nel raf- 
forzare procedure di programmazione 
o di controilo, la tempestività e la com- 
pletezza dei servizi messi a disposizione 
del Parlamento, possono essere favoriti 
-come & per certi aspetti dimostrato da 
alcuni esperimenti awiati anche in Ita- 
lia - se il ricorso al processo di informa- 
tizzazione si accompagna ad una rior- 
ganizzazione adeguata, essenziale al 
successo, e ad una coscienza più diffusa 
della straordinaria potenzialità di que- 
sti nuovi mezzi. 

Non minore è l'impatto dell'uso del 
calcolatore, delle reti informatiche, in 
tutte le attività di ricerca scientifica, 
nello sviluppo di servizi di grande im- 
portanza culturale e civile (dall'orga- 
nizzazione delle biblioteche alia previ- 
sione dei fabbisogni di assistenza sani- 
taria), nella prevedibile realizzazione 
di sistemi d'ufficio e di fabbriche auto- 
matiche. Si potrebbe continuare con+$ 
esempi. Non c'è dubbio, tanto per in- 
trodurre una riflessione di tipo econo- 
mico, che i1,grado maggiore o minore 
di utilizzo di queste opportunità si tra- 
duce, nei rapporti di scambio interni ed 
internazionali, in una più forte compe- 
titività, in vantaggi quanto a controllo 
dei mercati, neli'acquisizione di nuove 
forme di potere che richiedono vigilan- 



i zii ctl ;icccntiiazi«iie della vita clerno- 
craticn per tutelare l'iritcresse gencra- 
Ic ed cvitiirc 11i;inipoliizioni :iss;ii pcri- 1 colosc. 

Kiapp;irc. nllor;~. in tiitto i l  suo si- 
priific;ito In dorn:intl;i clic il profcssorc I b:id<li si poneva iicli.;irticolo citati, C 

ciic noi. per ~iiolto tcnipn. do<rcino i aiiitiiiiinre ;i l><irci 1liuscir;i la societii 
urnana. con I';iiisili« di possibilitti scieri- / tificlie e tecnologiche crcsccnti. :i s o t i -  

! 
i 
I I1 ministro per IU Ricerca scientifica. 

Luigi Granelli: urna gestione rigorosa delle 1 riurse puhhliche-. 

I 

re cc1 t~riciiitiire sipieiifciiicrit' i l  pro- 
prio si'iluppo'l Sc si viiole tciit;ire tli 
rispuiidcirc a qucsto iiiicriopitivo I:i ri- 
flessionc culturale. etica. rion i. riicrio 
irnpnrtarite di cluclla rclativn agli nspct- 
ti sciciitifici. tccnolc)gici. ;ipplic;iti\.i. 
1-'infornintica sta carnhi:irido I;! \ . i i ; i  

~Icl1~~1ni:iiiiti s~ill'intero pi:iiict:i, iii;i 
pu0 ;id cseniliio r-cst;isc. ~~r iv i lc i~ io  di pii- 
clie ri;iziorii ricclic ed i~idiisrri:ilizz;ire. 
offrendo ;il ii~assiriio i l  ricsti-o ii i i i i c ~ \ . i  c 
più sofisticati tcrit:itivi cli coloi1izz:izio- 
iic. o P L I ~  Cli\.cr~ir-~ uii pote~ite s ts i i i i i~~i-  
to di solidarietà tra l i  uoriiini c di crc- 
scita autononi2i e lihern di 11:icsi nicrio 
favoriti ed in iri;i di siriliippo. 

, . l  t- iiii'or~ii~izio~ii (11 tlitto i l  111 

- Ii;i osscsv;iio 1';iolo \ ' l  i r i  iin ir 
tarilc tlocurneiitc> clcl riiiigistcro 
C'lii'sii C';irtolica ci cungiiingorici 
si i<;l;iiit;i~ic:i~ncntc. crc;iii<io i i r i  c< 
to ;il cti  la (Iclle ~lis1;iiirc cc1 clcriic 
iinit;i tr:i pli iiomirii. L. divcrita ; 
ix~\<illilc iiri;i  piii cstc.;:i diffiisioric 
f<)srii:izioiic* c dell;i cultiii-;i.. . 1.c t l  

/e trii ~oi l t i i i~~ii tc  C ~i~ntiiiciite. 
c.11~ tr;t p;icsci ci 1xicisc. \,:iiino \ . i  
;iriiiiill;iiido~i ;i sc~iiiro clcll;i i-i\.olii 
irifoi-iii;itic;i c. c,ori la c;i~liit;i dcl 
st:iii/c. si scoprono coin[ili.riicrit;i 
si riducono ilivcrsiti. si favurisc 
coiifrorito positiio. r;if'i~is~;iiido I (  



dcnze ril di;il»go ed alli1 pace rispetto a 
quelle dello scontro o del protczioni- 
smo. Pensatori e scicriziati di diversa 
ideiilità hanno messo i11 luce. sul piano 
<li valiitazioni etiche che possono unirc 
gli uoniini che vogliono uii progresso 
duraturo e anc«rato ;i valori irrinuncia- 
bili. come p q l t r i  versi Ic prodigiose 
concl~riste racchiiise ncll'energia nuclea- 
re possono esscre utilizz;ite, iri modo  
abcrrantc. per la distruzione dell'intcr:i 
cMltà uni:tna. Ouesto spiega perché in 
molti. di fronte a trasformaziorii straor- 
dinarie, si diffonde iin sentimento di 
speranza per i varitaggi irrimaginabili e 
di paura per i rischi che. in mancanza di 

salclc motivazioni e di corretti utilizzi, i l  
progresso piib portare con sé. 

Interviene qiii la irriportanza tlcter- 
minante di iina c~rltiirrr del cliinbiottleir- .. . . . . . 
to.  rispetto alle sicurezze C-Ai'dogmati- -. 
sriii del passato. che consenta di coin- 
prendere l'evoluzione in atto.  di  donii- 
nar-la con la ragione, di orieiit:irla verso 
finalità costriittive e di reale progresso. 
Su t~ucs t a s t r a< la  le speranze possono 
(livenire realtà e le priiire. i tabìr. posso- 
no vanificarsi evitando. ai teinpi nostri. 
il ripetersi ciei fenomeni rcgressivi pre- 
seriti al121 nostra nienioria come qiielli 
del  ricordo dei nluddisti>> che nell'ln- 
gliilterra della prima rivoluzioric indu- 
striale distriiggev~ino i telai nieccaniz- 
znti per difendere posti di  lavoro clcsti- 
nati a scon1p;irirc. M;i la citltrcrn (l(,( 
cainbinnirrito. condizione indispcnsiibi- 
le del1'afferm:irsi della rivoluzioric 
scieiltifica e tecriologica. non pii0 riser- 
varsi alla d i t e  e dcve estendersi. i11 con- 
trario,  ;llla grande opinione pubblic;~. 
ai tecnici. ai ninnagei., ai lavoratori, agli 
educatori ,  ai cittadini utenti .  

I discorsi. in questo contesto. non 
possono essere generici. C k  bisogno di 
una inforniazione e di i i r i ~ i  ciivulgazionc 
solidaniente tecnica. aperta rqli spccia- 
listi. animata da  linguaggio seniplice cti 
anclie dal coraggio di non aniiullare Iri 

complessità di certe teni;ttiche. scnsihili 
alla suggestione dclla novita ma nori 
alla pratica disediicantc del piiro sensn- 
zionalismo; tiittavia lo sforzo non pii0 
niai perticre i l  filo delle valutazioni ge- 
nerali. clcl confronto attento di opinio- 
ni. clelln mobilitazione di tutta insieme 
iina società che intenda vivcrc il pro- 
prio futuro.  Queste affermazioni trova- 
n o  riscontro nel richiamo all'impegno 
e d  all'ambizione di «Media Duemila- 
come risultano. in poche righe, nello 
scritto che precede gli articoli del primo 
numero dell;i rivista. 

Si tratta (li un impegno in vici di 
svolgimento C di una ambizione che. 
non casualmente, si fa piìi alta e diffici- 
le man mano che i numerosi problcnii 
vengono messi sul tappeto.  Non tocca a 
m e  ed è forse presto per  fare bilanci 
rigorosi. L,a verifica dclla direzione di 
niarcia consente. perh.  di giudicare po- 
sitiva l'esperienza C di grande iitilitii il 
campo di azione prcscelto. 1.a rispon- 
denza dci lettori. I;i coriipetcnza e la 
vivacità dei contributi, I'intcresse con i l  
quale sono state seguite le presentazio- 
ni dei vari numeri. risultano obicttiva- 
mente  incoraggianti. Anche In formula. 
aperta come devc csserc a correzioni o 
mutamenti .  scmbra indoviriatri. I1 ta- 

glio prevalcntemcritc iiionogr:ifico. 
senza pretese di csniirire :irgomcnti c 
cori la voloiitii di offrire. di volta in 
volta. una visione d'insieme di un pro- 
hleriia. un bilniicio provvisorio di iiiia 
situazione. lo stato delle difficolti che 
s'incontr;ino. che rion escliide raggiingli 
rapidi su avveninieriti. fatti. polemiche 
(li rilievo. testirrioniarizc di prot;rgorii- 
sti. rripprescnta iin buon :ipproccio. 

Non rnciio interessante 2 i l  tentati- 
vo di effettuare confronti con quanto 6 
iicc;iduto o acc;i<lc negli altri paesi. fiio- 
ri da coi-riplcssi di irifcriorith o d;ill;i 
solitii lanientclii vittiniistica. perche co- 
nie noto la ricerca c la inriovtizione 
non Iianno fr«ntierc e Iii  spr«vinci;iliz- 
z:izi«nc del nostro iiiodo tli pcris:tre e di 
essere 2 una contlizioiie nccess:iria pcr 
far giocare ;ill'Italiii. nel coiitesto curo- 
peci e rnoritliiilc. un ruolu iideguato ;ille 
proprie possibilitii. ('apitri spesso di no- 
tiirc che in molti paesi :iII';ic.;ingii:irtlia 
c'è Linn corioscenza miiggiorc. seria e 
documentnt~i .  tlcl conti-il~iito dato da  
scieriziati. riccrc;itori. iioriiiiii di ciiltiira 
e di irieegrio ita1i;iiii. ii1l;i coniuriitii iri- 
terriaziorialc di qiiantt.) si avvertii all'iri- 
tcrrio dclla nostra societii nazionale. 
Anche qui ctovrchbc auinciitnrc i l  coin- 
volgimcrito clircttci <li questo gr:iiide pa- 
trimonio di intclligeiiza itiili:inri sparsa. 
:i volte per i l  nostro ritardo. riegli Stati 
Uniti. nei paesi europei. negli orgnrii- 
snii iriterriazion;ili e i r i  fiitto i l  monclo. 

Rifiettend» sirll'espcricnz;~ di «Me- 
tfi21 L)iicniil;in. tl;i i i r i ~ i  posizione csterrin 
t. cl;i iin osscrvntorio nori privo tli intc- 
resse, erncrge uri apprczz:iiiicritci pcr i l  
I:iv«rc> coriipiiito. I'aiispicio che possa 
iiltcriormciite sviliipp;irsi. riia I'attcn- 
zione non può non essere pii1 v;ista. Il 
diffondersi della citlrrtra d17l carrihin- 
tiierrro è una qiicstione ii~izion~ilc. Ci 
sono ;iltre riviste. differenziate sul tcr- 
rcno di iina maggiore divulpazione o di 
iin piìi alto e scttoriale grado di sprci;i- 
lizzazione scieritific;~ da incoraggiare 
riclla loro ;ittivitii. E positiva la ten- 
denza degli stcssi quotidi;irii a detticare. 
periodicanicnte, pagine specifiche ai 
probleriii dclla riccrc;i scientifica e tec- 
nologic;~. alle siie ;ipplicazioni indu- 
striali e pratiche. alle novità che si af- 
facciano all'orizzonte. Aiiclic i m a s s  
media*>. dalla radio ;illa televisione, 
mostrano intcressc. Scino siritomi inco- 
raggianti siill;i via della riioderriizzazio- 
rie del paese. Ma la posta in gioco C così 
impegnativa. i rischi dcl rit;irdo così 
gravi, tla far dire scnz;i cadcrc iri un 
Iiiogo coniune piuttosto abusato che si 
può,  si dcve. fare meglio e di piìi. 



Bisogna incidere su due versanti. Il 
primo è quello di accompagnare, con 
una maggiore consapevolezza. lo sfor- 
zo di quanti si propongono di agire per 
mettere l'Italia nelle condizioni di pro- 
durrc ricerca e innovazione, di supera- 
re il R ( J ~  tecnologico, di realizzare siste- 
mi, impianti, attrezzature, attraverso 
una trasformazione non indolore del 
nostro sistema industriale, un rapporto 
fecondo tra imprese ed Università; un 
dialogo tra cultura ed impegno sociale 
e politico nelle direzioni del cambia- 
mento. Il secoiido è queIlo di prepara- 
rc. nella scuola e non solo in essa. le 
nuove ge6$iai:i6rii. i quadri dirigenti. il 
mondo del lavoro. la società tutta ad 
accogliere, controllare. utilizzare, Ic 
eccezionali opportunità della rivoluzio- 
ne informatica e di una fase di trasfor- 
mazione e di sviluppo a carattere 
post-industriale. 

Tutto ciò può influirc. correttamen- 
te. anche sulla classe politica perchc 
affronti con coraggio C maggior deter- 
minazione, chiamando a raccolta tutte 
le energie disponibili contro le rcsisten- 
ze conservatrici e miopi. tutti questi 
problemi che sono. poi. i problemi del- 
l'Italia moderna capace di muoversi 
con intelligenza in una Europa senza 
frontiere ed in un mondo che preferisca 
la cooperazione all'incomunicabilità. 
C'è già stata qualche verifica in propo- 
sito. I numeri di «Media Duernilan de- 
dicati, per ricordare i più significativi, 
ad ((informatica e mezzogiorno>,, alla 
([galassia dei satelliti», alla «scuola e il 
computer», hanno provocato confron- 
ti, prese di posizione, critiche, di in- 
dubbia utilità. Si può chiedere di più ad 
una rivista? Certamente: ma essere più 
esigeriti significa, in questo caso. con- 
tribuire per quanto ciascuno può a rea- 
lizzare quello che si chiede. Mi sembra 
questo il migliore augurio per «Media 
Duemila)) perché nel sincero apprezza- 
mento per il lavoro, non sempre facilc, 
di chi ha curato e cura una importante 
rivista c'è anche un giusto richiamo ad 
una più larga assunzione di responsabi- 
lità che non risparmia nessuno. 

C'è stata e c'è una ricatfuta politica 
di riotevole interesse perclié nicilte del- 
le iniziative tic1 riiiriistro per 1;i liiccrca 
Iianno trovato sostegiio. nei siipcriise 
diflictilt:~ note C prcvcctit,ili, in urla 
c:iiiip;igri;i (li scnsihilizzazione che rivi- 
ste specializzate e stariipa qiiotidiaii;~ 
haiirio rc:ilizzrito i r i  forine seriiprr piìr 
crescenti c pc~isii:i~i\.c. Si ti-;itt;i di irii- 
zi;iti~c (li nori poco corito. Se i ~ c  pii0 
ci::ii.c i~x;rlciiria. La 13rcssioric pcs iirio 

sforzo di raziorializzazione finarizi;iria, 
che consenta di superare un prnclo di 
improduttiva pol\~erizzazione di staii- 
ziamcnti e che ricliicde ilno striinicnto 
adeguato ir i  scde di bilancio dello SI;!- 
tci. per raccogliere in un'uriica tiihella Ic 
spesc relative alla ricerca scientificci C 

tccriologica. renderla controllat>ile e 
trasparente. creando così le condizioni 
di iina gestione rigorosa delle risorsc 
piibhliche con l'eliminazione di spsc- 
chi. doppioni. ritardi e viioti in s e t t o r i  
di iniportanza strategica. I l  sostegno 
dclla richiesta. rcsa legittirri:i clall;i ricir- 
nializzazioiie e qualific;izioiie <icll:i spc- 
sa che gih si fa (1.6% circa del prc-idotto 
nazioriiilc lordo). di tlestinilrc ulteriori 
risorse per sostcnerc programini coii- 
creti di innovazioric. di c:inihi;iinento. 
di trasformazione ncl campo della pro- 
duzione e dei servizi, teridendo n ra$- 
giungere i l  7-2.5% (Icl proclotto iritcrno 
lordo coine nei pwsi piu intiustria1izz;t- 
ti. La sottolineatura della necessitrì tii- 
applic;ire le grandi potcnzialità clell'in- 
form:itica, come in gericre dclle moder- 
ne tecnologie. ad un realistico sviluppo 
del Mezzogiorno, ad un salto di qualità 
nella scuolii italiana C nei processi for- 
mativi in gencralc. ad una razioriiile 
modernizzazione dclla Puhhlicii ariinii- 
nistrazionc. è di grande utilità per gli 
sforzi che trii molte difficolti si \,aiiii« 
compiendo in prop«sito. 

Arichc sul piano della riorganizza- 
zione istitirzionale molti progetti. che 
ho avuto modo di lanciare in uri qiiiidro 
unitario e ambizioso. h:irino r;ic.colto C 

raccolgono critiche stimolanti e siiggc- 
rimcnti preziosi. Dall'istituzione tlcl- 
l'Agenzia spazialc nazioiiale, per inet- 
tere l'Italia al passo con i teriipi in qiie- 
sto campo, alla riforma del Cnr e 31 

raccordo di questa importante istituzio- 
ne scientifica del paese con I'uni\~crsith. 
trarnite una funzionante aniigrafe na- 
zionale delle ricerche, e cori il mondo 
industriale; dalla creazione di uri vero e 
proprio ministero per la Kicercci scieri- 
tifica c tecnologic:~. che sia un escrnpio 
di efficieriza C :iutorcvolezza nei compi- 
ti di programmazicinc. coordiniimento. 
gestione. C noil una copia ohsolcta di 
strutture hurocr:itiche csistcriti, al po- 
tenzi;imciito degli striiincnti di soste- 
grio all'inii<i\.;izioiie iridiitrials. iici 
prodotti e nei ~irocessi 131-odi1ttii.i. ;i co- 
minciare tlalla legpc r i .  lti \ilio a forrnc 
rvcrific;ihili di csc.rizioiii fi.;c;ili rriotiv:itc 
iia invcs:inicriti i i i  siccrcii c . ; \ ' i l i i i > j i i i :  

~ l : i l l ~ : i ~ t ~ r ; ~ ~ i o ~ i c    lei ,,progr:i:i::~ii ii:i~io- 
11:lli di I.~L~L'I.c;!-. \ i l . l i i ì iC: ì i i i  ( l i  ;11l:1 q~i;ili- 
!'i~.::,,iuii~ :!]C ~.,>riiiiici;i i1.1 ~-.,*:rr i r ~ i I i ; , -  

z:it« (per oltre 400 niiliardi ricl 1984) in 
settori di grande rilevirnza come Izi nii- 
croclettroriica. I;i cliiiiiica. 1;) sidcriir- 
gia. le tccnologic hioniediche. i tr;i- 
sposti. l'edilizia ed i farni:ici. alla creii- 
zione <li  riuovc iittivilii produttive di ;il- 
to sigriificiito tecriologicci per rion per- 
dere la ccirs:i \.erso la socictii postindii- 
stri;ilc. 

Tiitti qucsti oliicttivi. che come rni- 
nistro per lii Riccrcit ho seritito i l  dovere 
di porre alla base clelln mia azione e clic 
interido perscguirc con cocrenza e ini- 

I pegno. Ii~inno bisogno di consenso riel 
paese, tra gli amhieiiti cliialific;iti. nello 
stesso I'iirlar~i~iito. Ogni iniziativci chc 
punta a qucstii pres;i [li coscienza C di 

1 grnridissirna i i t i l i t ; ~ .  I circa 7000 rnilirisdi 
chc si cpciidorio per I;i riccrcii scieritifica 
e tecnologic;~. dcstiiiati ad aiirncritrlrc i11 

una pros~icttiv:~ di modcrnizz:~zioiic del- 
Iii societ<i italiana, ricliiedoiio sia ricl 
cariipo puhhlico che in qiiello privato i l  
niassinio (li  vigiluii7.a e di coritrollo. iri- 
sicrne :id uriii progrnmmiizione capacc 
di tr;isforiiiiire iin arcipelago tli iniziati- 
ve i11 i i i i  sistenin complessivo organico e 
funzionalc. Posso (lire, cori conosccnz:i 
di c;iiisn. chc i coritribiiti di <<Media 
Diicinil:i>, si iiiiro\,ono cfficirccrncnte in 
qucst;i dir-ezione. 

Luigi (;ranelli 


